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SUSEGANA FESTEGGIA AMEDEO, UN’ISTITUZIONE

Sacrestano
da quarant’anni!

a parrocchia di Suse-
gana lo scorso 11 ot-
tobre si è stretta tut-

ta (nel rispetto delle proce-
dure anticontagio) intorno
ad una persona speciale: A-
medeo, sacrestano da ben
40 anni, passati nel presta-
re la sua opera con dedizio-
ne, passione e precisione.
Tutte le persone che cono-
scono Amedeo nutrono
grande stima per lui perché
con pazienza e metodo pre-
para la chiesa parrocchiale.
«Sono un sacrista non un
sacrestano – spiega Ame-
deo con la precisione che
gli è propria –. Non ho mai
chiesto di diventarlo ma so-
no stati gli eventi a portar-
mi ad esserlo: ricordo che
all’età di otto anni facevo il
chierichetto e osservavo
prima e dopo le varie cele-
brazioni quello che faceva
il sacrestano, si chiamava
Antonio Marchet e tra l’al-
tro era un accolito istituito
dal vescovo Cunial. Anto-
nio, poi, per motivi di salu-
te dovette lasciare l’incari-
co e io cominciai a fare que-
sto servizio... niente di
più...».
Nel corso di questi qua-
rant’anni le saranno succes-

L

se tante cose, vorrebbe ri-
cordare con noi qualche a-
neddoto particolare?
«Sì, certamente uno. Du-
rante il trascorrere di que-
sti quarant’anni sono pas-
sati per la sacrestia tutti i
vescovi che si sono succe-
duti nella nostra diocesi, mi
pare siano stati almeno cin-
que, e tutti si sono sempre
complimentati con me per
come facevo il servizio. Ma
una volta venne in paese un
vescovo di rito armeno, a
trovare alcuni suoi parenti.
Il parroco gli concesse l’u-
so della chiesa per la cele-
brazione della messa se-
condo il suo particolare ri-
to. Quel vescovo portò i
propri paramenti e mi chie-

se di aiutarlo, ero emozio-
nato. Alla fine anche lui eb-
be a complimentarsi con
me. Mi pare si chiamasse
Waldimir Bogosian».
C’è stato qualche episodio
che l’ha segnata particolar-
mente?
«Mi è capitato anche di tro-
varmi faccia a faccia con tre
delinquenti che si sono in-
trodotti in canonica men-
tre si stava svolgendo una
liturgia: era una domenica
sera e ho urlato talmente
tanto dallo spavento che,
oggi, al solo ricordo di que-
gli istanti vissuti sento il
cuore battere all’impazzata!
Per fortuna sono riuscito a
farli fuggire».
Molti sono stati i parroci

che si sono avvicendati nel-
la parrocchia di Susegana in
questi quarant’anni: vuole
condividere con noi qual-
che bel ricordo che le han-
no lasciato?
«Sono sacrista da ben quat-
tro parroci, diversi cappel-
lani e qualche centinaia tra
chierichetti e ministranti.
Ricordo don Romano Nar-
din, ora monsignore, non
mancava mai di portarmi
con sé a far visita ai suoi fa-
miliari che vivevano fuori
diocesi. Don Giuseppe Na-
dal, anche lui monsignore,
che molti chierichetti di al-
lora ricordano con le sue ti-
piche espressioni, special-
mente quando in chiesa
nelle ore di catechismo, fa-
cendo un po’ sorridere tut-
ti, mimava i doni dello Spi-
rito Santo. E don Tarcisio
Bolzan, monsignore pure
lui, non si dimenticava mai
di invitarmi al suo com-
pleanno in canonica. Infine
il parroco attuale e il cap-
pellano: tutti e due don An-
drea (tanto per non far con-
fusione con i nomi!). Loro
due sono diversi dai prece-
denti: sono giovani ed io, ri-
spetto a prima, sono più a-
vanti con l’età e proprio per
questo mi sento di fargli an-
che un po’ da papà. Spesso
loro due sono allegri, spen-
sierati e non manco mai di
coinvolgermi in questo cli-
ma... e ne sono felice!».
E per il futuro?
«Qualche acciacco di salu-
te non manca, ma da qual-
che tempo ho cominciato a
coinvolgere qualche altro
parrocchiano nelle faccen-
de che sono più faticose per
me, così da poter dare con-
tinuità al mio servizio!».

Vincenzo Vitelli

SUSEGANA: Amedeo festeggiato al termine della messa della comunità

Dai nostri paesi Coneglianese 3318 ottobre 2020

omenica 4 ottobre la
comunità di Tezze si

è riunita per salutare le
suore della Divina Vo-
lontà di Bassano del
Grappa che, dopo 106 an-
ni di presenza, lasciano il
loro impegno pastorale.
Le prime religiose della
congregazione fondata
da madre Gaetana Sterni
arrivarono a Tezze il 21
novembre 1914. Nel cor-
so degli anni ben 83 suo-

re della Divina Volontà
hanno operato nella par-
rocchia, diventando un
punto di riferimento per
la popolazione tramite la
carità, la loro testimo-
nianza di vita, il lavoro
nella scuola dell’infanzia,
il catechismo, l’oratorio,
la scuola di lavoro, la li-
turgia, la visita agli am-
malati, le attività per le
missioni. La partenza
delle sorelle è stata cele-
brata domenica scorsa
con la messa e i ringra-
ziamenti da parte della
comunità, anche alla pre-
senza della superiora re-
gionale della Congrega-
zione, suor Liliana, e del-
le sorelle che si sono av-
vicendate nel corso del
tempo. Il saluto che è sta-
to loro rivolto interpreta
i sentimenti di tutte le
persone che con le sorel-
le hanno sempre avuto un
legame profondo: fin dal
primo momento, infatti,
c’è stata perfetta comu-
nione con il paese, che le
ha considerate un dono

D speciale inviato dalla vo-
lontà di Dio. Le parole u-
sate per salutare le reli-
giose testimoniano la
profonda commozione
suscitata dalla loro par-
tenza: «Non possiamo
non piangere questo mo-
mento di distacco, diffi-
cile per ciascuno di noi,
ma tutti vi porgiamo i no-
stri cuori pieni di ricordi
e soprattutto di ricono-
scenza profonda per es-

serci sempre state. Siete
donne forti che vivono
con coraggio la propria
vocazione, testimonian-
dola nella vita quotidia-
na. La vostra presenza ha
parlato di Dio dando si-
gnificato alla Chiesa, che
nella vita religiosa rico-
nosce un dono speciale
dello Spirito».
Nonostante il vuoto che
la partenza delle religio-
se ha inevitabilmente la-
sciato nella comunità di
Tezze, tuttavia i parroc-
chiani si sono detti «tri-
sti ma pronti a cogliere
l’insegnamento delle suo-
re, ovvero che l’Amore di
Dio si manifesta anche
nel fratello bisognoso,
che va accolto e aiutato».
In occasione della festa
del patrono san France-
sco la comunità ha rac-
colto e consegnato 3.455
euro alle suore della Di-
vina Volontà per i pro-
getti di carità che la con-
gregazione sostiene in I-
talia e nel mondo.

Anna Antoniazzi

A TEZZE DI PIAVE

Addio alle suore
dopo 106 anni

TEZZE: fotografia ricordo al termine della messa di addio

o scorso 1º ottobre la
scuola di musica Gio-

vani Talenti di San Polo
ha ripreso le attività di-
dattiche per l’anno sco-
lastico 2020-2021. Il
consiglio direttivo della
scuola ha deciso di do-

L tarsi dall’agosto scorso
di un efficace protocollo
di gestione dell’emer-
genza Covid-19, di uti-
lizzare tutte le precau-
zioni, i dispositivi di
protezione per ridurre il
rischio, iniziando il nuo-

vo anno scolastico con
lezioni in presenza. Le
famiglie e gli allievi han-
no condiviso la decisio-
ne con entusiasmo. La
volontà ferma di rico-
minciare avrà delle rica-
dute negative sul bilan-
cio dell’associazione, per
maggiori impegni e co-
sti che andranno oppor-
tunamente valutati e ge-
stiti. La scuola ha speri-
mentato la didattica a di-
stanza (Dad), dopo la
chiusura dello scorso

febbraio, che ha avviato
in anticipo rispetto ai
decreti governativi. Ne
ha ricavato un’esperien-
za utile con una moda-
lità alternativa e innova-
tiva. Ma la Dad non può
sostituire integralmente
la didattica in presenza,
il rapporto fra insegnan-
te e allievo e la percezio-
ne delle vibrazioni degli
strumenti musicali, che
l’orecchio umano ap-
prezza e corregge o con-
ferma solo in presenza.

CONCORSO FOTOGRAFICO
DI ARCHEOSUSEGANA

ltime settimane per partecipare al concorso fotografi-
co promosso da ArcheoSusegana per realizzare il Ca-

lendario 2021 dell’associazione. Il tema del concorso è “Ter-
re dei Collalto: una finestra sulle colline patrimonio dell’U-
nesco”. Vista la situazione di emergenza sanitaria in atto, il
concorso accetterà anche foto di repertorio, cioè non fre-
sche di scatto.
In palio sono premi da 250 a 50 euro. La partecipazione al
concorso è gratuita. Basta essere iscritti ad ArcheoSusega-
na. Le foto e la scheda di iscrizione compilata dovranno
pervenire entro le 24 del 2 novembre 2020. Per maggiori
informazioni e dettagli, è possibile scaricare il regolamen-
to e la scheda d’iscrizione dal sito www.archeosusegana.it.
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NEL CIMITERO DI SUSEGANA AVVIATO
IL PRIMO DI VARI INTERVENTI

Abbattimento cipressi
bbattimento di sei ci-
pressi del cimitero di

Susegana perché malati di
cancro. L’intervento fa
parte di una programma-
zione triennale che ri-
guarda specificatamente il
sito cimiteriale di via Mor-
gante I. Infatti, oltre a det-
ti abbattimenti, nel trien-
nio 2020-2022 sono pre-
visti anche interventi di ri-
sanamento di parte della

A chioma di dieci e-
semplari ritenuti
essere trattabili al
fine della rimozio-
ne del patogeno
Seiridium Cardina-
le, interventi di ri-
monda del secco su
ulteriori sei cipres-
si, e non ultimo 18
nuovi impianti al
fine di ripristinare il filare
e l’ambito paesaggistico o-

riginario. La programma-
zione di questi lavori con-
segue il censimento del
verde e la valutazione di
stabilità delle alberature
presenti nel nucleo cimi-
teriale, studio svolto nel
mese di febbraio 2020 da

parte di tecnico
forestale incari-
cato, attraverso il
quale è stato pos-
sibile compren-
dere lo stato di
salute degli albe-
ri presenti e la
corretta pro-
grammazione di
medio periodo di

tutti gli interventi ritenu-
ti necessari.

ALLA SCUOLA DI MUSICA “GIOVANI TALENTI”
DI SAN POLO DI PIAVE

Ripresi i corsi

COLLALTO:
CONCERTO CON
DIVERSE VOCI
E OCTOVOX

l coro Diverse Voci di
Susegana non rinun-

cia all’appuntamento,
ormai tradizionale, di un
concerto autunnale nel-
la chiesa di San Giorgio
a Collalto. Domenica 18
ottobre, la corale diretta
da Marco Fontanive,
canta a Collalto anche
con gli amici dell’ottetto
vocale “Octovox”, diretto
da Laura Fabbro. Inizio
alle 16. Ingresso libero. 
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